
Schede di progettazione

     ☐         LEPS art.

 ALTRO: Art. 25 L.r. 11/2016

Denominazione intervento/servizio:

Annualità: 2021-2023 Distretto socio-sanitario:

Distretto Sociale B/FR Comune di Frosinone Capofila

Contributi economici per l'affidamento familiare di minori



ALTRO:

Contributi economici per l'affedamento familiare di minori

Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, orari, sede):

Organizzazione dell’Intervento/Servizio sul territorio. Presenza di un Regolamento. Indicazione se gestione 

distrettuale o comunale:

(se comunale allegare la scheda descrittiva dell’intervento trasmessa dal Comune all’Udp)

Obiettivi:

Target utenza:

Attività:

Orari:

Sede:

Numeri utenti 2020

40

Utenza prevista nel triennio 2021-2023 

2021

2022

2023

Esistenza di una lista d’attesa?

SI o

NO ☒
Se sì quantificare il numero di utenti in attesa:  

Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale?

SI’ o

Art. 25 L.r. 11/2016

Distretto Sociale B Frosinone Comune Capofila

Misure per il sostegno e l'inclusione sociale  B4_IB5

Supporto alle famiglie e alle reti familiari

Scheda di progettazione 

Macroattività Decreto FNPS allegato D e SIOSS Codifica:

Macrotipologia:

Gli interventi e le attività oggetto della presente scheda progettuale perseguoni i seguenti obiettivi: prevenire l'istituzionalizzazione dei minori; promozione dell'affido 

familiare nel territorio dell'Ambito; sensibilizzazione della cittadinanza sui temi della solidarietà familiare e dell'affido; valorizzazione del Terzo Settore impegnato nei temi 

della tutela delle famiglie e dei minori; incentivare il reclutamento delle famiglie affidatarie e promuovere nei loro confronti iniziative e percorsi validi di conoscenza e 

formazione; favorire il buon esito dei percorsi di affido familiare realizzati sostenendo economicamente i nuclei coinvolti; consolidare e rafforzare l'organizzazione dello 

SDAF e promuovere l'implementazione del Disciplinare e monitorarne la sperimentazione.  

2021-2023

INTERVENTO:

Distretto socio-sanitario:

Gli interventi finalizzati alla realizzazione dell'affido familiare nell'Ambito distrettuale di Frosinone, prevedono le attività seguenti: iniziative di promozione e sensibilizzazione 

territoriale sui temi della solidarietà familiare e dell'affido; iniziative in collaborazione con il Terzo Settore impegnato in tema di genitorialità e tutela dei minori; 

reclutamento delle famiglie affidatarie; attivazione di percorsi di conoscenza e formazione; realizzazione di interventi di affido familiare a cura dello SDAF e delle EETT, nel 

rispetto delle modalità previste dal Regolamento Regionale e del Disciplinare distrettuale; erogazione dei contributi economici in favore dei nuclei affidatari; gestione e 

monitoraggio degli interventi con riferimento al Progetto Quadro e al Progetto di affido; verificare l'efficacia e l'efficienza dell'organizzazione del servizio affido come 

definita dal Disciplinare. 

Il progetto procede in continuità con gli interventi contenuti nei precedenti PSdZ, con riferimento alla ex Misura 4.1. L'intervento si concreta nell'erogazione di un sostegno 

economico alle famiglie affidatarie, quale supporto alle aumentate esigenze del nucleo familiare affidatario determinate dall'ingresso del bambino affidato. Il sostegno 

prescinde dal reddito della famiglia affidataria ed è determinato su base mensile; le modalità di erogazione e l'articolazione  del sostegno economico previsto sono definite 

ed applicate dall'Ambito ai sensi dell'art. 21 del Regolamento regionale per l'affidamento familiare nella Regione Lazio, di cui alla DGR n. 90/2019.

In merito va evidenziato che il Distretto Sociale B di Frosinone ha recepito il predetto Regolamento e, come prescritto dalla Regione Lazio, nel 2019 ha costituito il Servizio 

Distrettuale Affidamento Familiare - SDAF, secondo le modalità dell'art. 15 del predetto Regolamento, ivi comprese le articolazioni organizzative di cui al successivo art. 16 - 

Equipe Territoriali (in numero di tre), composte dal personale del SSP distrettuale integrato dal personale ASL dei competenti servizi. L'Ambito distrettuale, per la 

promozione, la realizzazione e la gestione dell'affidamento familiare nel territorio, si avvale di un organismo di Terzo Settore qualificato che opera per la diffusione e la 

sensibilizzazione dell'istituto e cura la formazione delle persone e dei nucleio familiari disponibili all'affido familiare. Recentemente (febbraio 2021) l'Ambito si è dotato di un 

"Disciplinare sperimentale delle procedure di intervento del Servizio Distrettuale per l’Affidamento Familiare (SDAF)", condiviso con l'Ente gestore e redatto in coerenza con 

le disposizioni previste dalla DGR n. 90/2019. Il Disciplinare regola le procedure del servizio e i compiti e i ruoli dei soggetti coinvolti; contiene inoltre la modulistica di 

gestione degli interventi. 

La presente scheda progettuale è riferita alle diverse attività previste per l'implementazione dell'affido familiare nel territorio distrettuale, pertanto una quota parte 

minoritaria delle risorse previste, pari ad € 10.000,00 circa, è destinata al finanziamento delle attività di sensibilizzazione, promozione e diffusione dell'affido nell'Ambito, in 

continuità e coerenza con il lavoro avviato nell'ultimo biennio e per consolidare i risultati raggiunti. La restante parte del finanziamento previsto nella scheda è destinato alla 

copertura dei contributi economici previsti per gli affidatari e delle polizze assicurative dei minori affidati. I Comuni compartecipano alla spesa per il sostegno economico alle 

famiglie affidatarie, nella misura in cui i fondi distrettuali non siano sufficienti alla copertura del fabbisogno e in assenza di ulteriori fonti di finanziamento accessibili. 

Famiglia e minori

45

45

45

UTENZA

Se trattasi di struttura, verificare l’esistenza del relativo atto di autorizzazione al funzionamento ai sensi della L.R. n 41/2003 e s.m.i. e DGR 1304/2004 e s.m.i. – 

DGR 1305/2004 e s.m.i. e di quello di accreditamento ai sensi della L.r.11/2016 art. 32 e DGR 124/2015 e DGR 130/2018 e di seguito riportarne gli estremi:



NO ☒

Se sì, indicare i criteri in base ai quali è stata redatta:

Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio:

 (procedura ad evidenza pubblica, affidamento diretto, gestione diretta, altro)

Soggetto erogatore del servizio:

Indicare il numero e le figure professionali coinvolte:

RISORSE FINANZIARIE

Costo totale intervento/servizio (prima annualità): €  

Quota regionale: €  

Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro): €  

Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare: €  

Standard quantitativi Risultati attesi

Individuati successivamente dall’Osservatorio delle politiche sociale e approvati dalla Giunta

Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi:

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO

Associazione Progetto Famiglia ONLUS (relativamente alla promozione dell'affido e alla formazione delle famiglie); Distretto Sociale B - 

SDAF (per gestione dei provvedimenti/progetti di affido familiare di minori). 

Organizzazione SDAF e EETT: n. 1 Coordinatore servizio; n. 1 amministrativo (segreteria); n. 3 rappresentanti EETT (assistenti sociali); n. 3 

rappresentanti ASL/FR; n. 3 assistenti sociali EETT; n. 3 rappresentanti Terzo Settore; assistenti sociali SSP dei 23 Comuni dell'Ambito.

L'UdP, al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento, acquisisce annualmente dai Comuni che hanno provvedimenti di affido in 

corso, idonee schede di rilevazione dei dati relativi all'utenza e di rendicontazione delle spese sostenute, corredate da copia degli atti formali attestanti 

l’effettiva realizzazione della spesa. Fino al 2020 si è proceduto secondo tale metodologia; stante la recente approvazione/adozione del Disciplinare del 

servizio, sono in corso di definizione le modalità di monitoraggio/valutazione degli interventi da parte dello SDAF. Si evidenzia, in ogni caso, che i 

metodi e gli strumenti di misurazione degli obiettivi del servizio saranno adeguati alle indicazioni fornite dalla Regione Lazio (Osservatorio regionale 

politiche sociali), come previsto dalla DGR 584/2020; saranno altresì attivati i Tavoli tematici valutativi previsti dalla predetta DGR 584/2020, con il 

coinvolgimento di tutti gli stakeholder del servizio.

Affidamento in gestione a soggetti di Terzo Settore per la parte di sensibilizzazione territoriale, di diffusione e promozione dell'affido, di ricerca e 

formazione delle famiglie affidatarie. Gestione diretta degli affidi familiari da parte del Distretto, attraverso lo SDAF e le EETT, in collaborazione con la 

ASL /FR e il soggetto gestore coinvolto. 

136.207,00

136.207,00

Risorse umane (ASL)


